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Copertina amarcord. C’eravamo nel ’76. Eravamo 
molto più giovani e ci piaceva sperimentare. Così, 
giusto 50 anni fa, nasceva Radio Centotorri, promo-

tore don Lorenzo Burzio, insegnante e artista ma soprattutto 
uomo coraggioso e tenace. Quel coraggio e quella tenacia 
sono serviti a chi ha raccolto la sua eredità nel campo della 
comunicazione per resistere per tutto questo tempo e rein-
ventare, sul web, le stesse emozioni di allora. Questo nume-
ro della rivista racconta di allora e annuncia un anno pieno 
di cose che faremo per continuare quella strada aperta nel 
’76. Ma il primo numero dell’anno è anche occasione per 
pagine utili, l’almanacco con le farmacie, le messe e la storia 
di tanti anni fa. Senza dimenticare l’attualità, un po’ com-
pressa dal tanto altro che c’è ma comunque importante: dal 
carnevale all’ospedale che sarà, in quel di Cambiano, tra non 
troppi (si spera) anni. L’arte, infine. Le mostre tra i libri di 
Mondadori Centro Storico stanno ritagliandosi spazi sempre 
più importanti, anche grazie all’esposizione virtuale sul web 
di 100torri che le accompagna. Una scommessa vinta.

Gianni Giacone
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C’eravamo nel ‘76
e ci siamo 
anche adesso. 
Ancora di più…

                   In copertina:
anni ‘80-’90, 

radio days
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Ospedale Asl 5 a Cambiano: inviato il progetto 
a INAIL. Costerà 302 milioni. 470 posti letto
10 sale operatorie, 63 ambulatori specialistici

accolte dalla società Tec-
nicaer Engineering, in 
quanto pienamente com-
patibili con il quadro eco-
nomico dell’opera, che 
prevede uno stanziamento 
complessivo di 302 milio-
ni di euro.
Il via libera al progetto 

da parte della Conferenza 
dei servizi ha consentito 
all’ASL di trasmettere 
il 30 dicembre il 
progetto all’INAIL (ente 
finanziatore dell’opera) 
per la fase successiva di 
verifica del progetto. 
Il nuovo ospedale, che 

sorgerà nel Comune di 
Cambiano, sarà uno dei 
primi in Italia progettato 
integralmente con il 
supporto dell’intelligenza 
artificiale, con l’obiettivo 
di ottimizzare layout, 
percorsi assistenziali, 
sostenibilità e costi di 
gestione.
Il progetto prevede, tra le 
principali dotazioni:
    • 470 posti letto, di cui 
32 di terapia intensiva
    • 80.300 mq di superficie 
sanitaria
    • 10 sale operatorie 
(7 ordinarie, 2 per 
emergenze e 1 ibrida)
    • 7 sale parto
    • 63 ambulatori 
specialistici
    • 1.200 posti auto

Si è conclusa con 
parere positivo la 
Conferenza dei Ser-

vizi per l’approvazione 
del progetto di fattibilità 
tecnico-economica del 
nuovo ospedale unico 
dell’ASL TO5, destina-
to a diventare il punto di 
riferimento sanitario per 
oltre 300.000 cittadini 
dei 40 Comuni afferenti 
ai distretti di Carmagno-
la, Chieri, Moncalieri e 
Nichelino. La Conferen-
za dei Servizi, avviata il 
29 settembre, ha visto il 
coinvolgimento comples-
sivo di 47 interlocutori 
istituzionali.  Nel corso 
del procedimento sono 
pervenute 15 osserva-
zioni, tutte esaminate e 



Chieri e il Carnevale 2026. Michela Ronco è la Bela Tessioira
ATTUALITA’ CHIERI
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Un carnevale bre-
ve, quest’anno, 
che Chieri ha già 

vissuto con i suoi perso-
naggi tipici. 
La Bela Tessioira, si 
capisce: è Michela 
Ronco, chierese, 33 anni, 
insegnante di scienze 
motorie sportive, membro 
attivo del direttivo 
dello Sci Club Chieri. 
Aveva partecipato come 
concorrente al concorso 
per l’elezione di Miss 
Rubatà: il suo legame con 
il territorio e in particolare 
con il grissino Rubatà 
deriva dal mestiere dei 
suoi genitori, titolari di 
una panetteria chierese. 
Convive con Marco, è 
appassionata di sci e ama 
i gatti. Una curiosità: 
Michela a novembre 

ha scritto a 100torri 
rispondendo all’appello 
lanciato dal nostro 
quotidiano e dalla Pro 
Chieri, che certo non 
sperava di trovare così in 
anticipo la Tessioira. E 
invece sì…
Mangiagrop è anche 
quest’anno Giovanni 
Fasano, una colonna 
della Pro Chieri.
Michela e Giovanni, 
adesso, sono nel pieno 
degli appuntamenti 
carnevaleschi: tra sfilate 
e investiture, non c’è 
proprio tregua…



Quel 1956 a Pino Torinese: quando c’era il casinò e venne la Lollobrigida…
Storie di un altro mondo: alla roulette giocavano anche ricchi chieresi…                                                                                                                                                                                             di Valerio Maggio
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una preziosa stola di 
cincillà del costo di due 
milioni e mezzo (…)». 
Per i rotocalchi nazionali 
un’insignificante notiziola 
di cronaca rosa; per il 
settimanale locale l’onore 

della prima pagina. Riletta 
oggi la notizia mi rimanda 
al fatto di come il comune 
di Pino, già allora, potesse 
contare su ‘blasonati’ 
residenti (magari anche 
contribuenti?) Rivella 

compresi. 
C’è dell’altro. In quel 
periodo (andavo per gli 
otto anni) erano addirittura 
noti ai ‘miei’ grazie a 
Genesia Cravero - a quei 
tempi la più benestante 
della famiglia e sorella di 
una mia zia d’acquisto - 
che frequentava il negozio 
di pellicceria aperto sotto 
la Mole sin dagli anni 
’20. Nello stesso tempo 
raccontava come gli stessi 
facessero parte dell’élite 
torinese.  Attraverso il 
capostipite Francesco la 
famiglia figurava infatti 
tra i fondatori del Casinò 
di Saint Vincent. Ma non 
solo: la stessa dinastia 
nel 1929 si era anche 
fatta promotrice - tra 
corso Regina Margherita 

Corriere di Chieri 
7 gennaio 1956: 
«Gina Lollobrigi-

da (foto)è giunta inaspet-
tata martedì a Pino Tori-
nese di ritorno da Saint 
Vincent. 
Dopo aver ammirato, 
avvolta in una candida 
pelliccia, il panorama 
della collina, la 
Bersagliera ha pranzato 
da ‘Pilatone’ (odierna 
Pigna d’oro n.d.r.) in 
compagnia del marito 
Milko Skofic, del comm. 
Rivella di cui era ospite, 
e di altri amici torinesi. 
(…). Al termine del 
banchetto gli ospiti sì 
sono recati a villa Rivella. 
[A Torino] presso la ditta 
di pelliccerie Rivella 
Gina ha acquistato 
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e corso Regio Parco - 
della costruzione dalla 
coppia di edifici - in «stile 
tardo eclettico, opera 
dell’architetto torinese 
Eugenio Vittorio Ballatore 
di Rosana» - uno dei quali 
diventerà «l’imponente 
nuova sede dell’omonima 
pellicceria, al civico 98 di 
corso Regina Margherita». 
Dato per certo il fatto 
che i Rivella avessero 
interessi all’interno del 
Casinò di Saint Vincent 
non si può escludere, 
vista la famigliarità con 
la cittadina collinare, 
che gli stessi fossero 
presenti all’interno del 
più modesto Casinò di 
Pino Torinese, in attività 
sino a tutto il periodo 
della seconda guerra 
mondiale e forse anche 
oltre. Non so quanto sia 
noto il fatto che Pino, oltre 
all’Osservatorio, ospitasse 
anche “in una villa in alto, 
nei pressi della chiesa 
parrocchiale - mi racconta 
oggi un lucidissimo 
ultranovantenne” una 
‘casa da gioco’ con 
annessa ‘roulette’. Sta 

di fatto che era davvero 
così avendone avuto 
conferma, anche in questo 
caso, dai racconti di 
Genesia Cravero (foto) 
- per un periodo discreta 
habitué di quell’ambiente 
insieme al compagno 
Umberto Marcenaro, 
genovese di nascita, che 
vicissitudini di vita e di 
lavoro lo collocano a 
Chieri in quegli negli anni. 

(Umberto Marcenaro era 
padre di due figli uno dei 
quali, Rodolfo, (1937 - 
2020) verrà conosciuto 
molto più tardi dal 
grande pubblico come 
affermato disegnatore e 
vignettista con la firma: 
Ro Marcenaro n.d.r.). 
Genesia Cravero 
sosteneva – non ho motivi 
per pensare il contrario 
- come quegli spazi in 

collina, discretamente 
nascosti ai più,  fossero 
spesso anche frequentati 
dall’alta borghesia di 
Chieri pronta a sfidare 
la sorte nel momento in 
cui la pallina, lanciata 
dal croupier, andava 
a fermarsi su ‘quel’ 
numero e su ‘quel’ colore. 
Ma, da quanto è dato a 
sapere, in pochi si sono 
davvero arricchiti, anzi.   



Igino Vergnano, maestro di pensiero libero
Chierese, al ‘Balbo’ da studente e poi da professore. Lo ricordiamo a 10 anni dalla sua comparsa          

  di Valerio Maggio
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cattedra dal 1956, prima e 
dopo Chieri nei licei torinesi, 
dal Segré al Gobetti. Lasciò 
l’insegnamento attivo per 
dedicarsi allo studio, alla 
ricerca, alla formazione 
didattica, e scrivere quei 
manuali di educazione 
civica editi da Paravia, tra 
i più apprezzati e adottati 
per molti anni nelle scuole 
italiane. Il suo “buen retiro” 
è stata la casa di campagna a 
Podio, sul crinale tra Chieri 
e Pecetto: lì ha continuato a 
lavorare ogni giorno tra libri 
e giornali, finché non lo ha 
ghermito la malattia: terribile 
per chi aveva messo al centro 
della sua vita la lucidità 
della mente, la prontezza del 
ragionamento e si ritrovava 
come un Giobbe tra le piaghe 
di una nebbiosa, immobile 
impotenza. (…) Sono 
diventato giornalista anche, e 
forse soprattutto, perché Igino 
è stato il primo a portare in 
classe i giornali, a insegnarci 
a leggere, confrontare, 
analizzare le notizie, a 
ragionare senza stereotipi, 
a smascherare i persuasori 
occulti, a pensare lungo e 
largo e a varcare i confini, 
noi che a fatica riuscivamo a 
scavallare Pino per scendere 
nella metropoli. Nelle sue 
lezioni di filosofia e storia, 

mai disgiunte, poi nei suoi 
manuali di educazione civica, 
o meglio di “partecipazione 
politica”, nella sua didattica, 
era ben presente, centrale, il 
principio del bene comune, 
principio che doveva 
governare i pur legittimi 
beni individuali e privati. Il 
prof. Vergnano, lo preciso a 
scanso di equivoci, non era un 
comunista, anzi a noi acerbi e 
un po’ sprovveduti, diciamo 
pure ignoranti, sessantottini 
di provincia, sembrava fin 
troppo moderato. Pur sempre 
un liberale, anche se un 
liberal-socialista, forse anche 
un po’ azionista, nel solco 
che va da Salvemini a Ernesto 
Rossi, Calamandrei e Bobbio. 
La sua pietra angolare del 
bene comune, quella che ha 
scolpito nelle nostre menti, era 
ed è la Costituzione nata dalla 
Resistenza, la Repubblica 
fondata sul lavoro, lo Stato 
che riconosce i suoi cittadini 
eguali senza distinzioni di 
razza, sesso, lingua, religione. 
(…) Il prof. Vergnano, con 
la sua elegante ironia a 
volte anche un po’ cattiva, 
ci ha resi consapevoli che le 
idee devono prevalere sulle 
ideologie e sui dogmi: ma per 
questo debbono fondarsi sul 
rigore, la fatica, la pazienza 
dello studio, dell’analisi, 

del confronto, della verifica 
fattuale. Non a caso un altro 
elemento caratterizzante 
della sua didattica era l’uso 
dei documenti, il rimando 
ai testi, alle fonti: lo fece 
allora a lezione, e ancor 
più nei libri che scrisse 
con appartata discrezione 
e costante laboriosità negli 
anni successivi, dopo aver 
lasciato la cattedra. Libri 
che ottennero un forte 
consenso anche commerciale 
e segnarono una svolta, un 
salto di qualità nella storia 
dell’editoria scolastica per 
l’educazione civica, materia 
allora più che cenerentola 
e oggi purtroppo di nuovo 
rimossa e annacquata, 
marginale. Ecco, l’oggi o, 
meglio, il passato prossimo, 
non è stato affatto congeniale 
ad Igino. L’ho visto negli 
ultimi vent’anni seguire via 
con crescente indignazione 
e poi quasi con disperazione 
esasperata gli eventi pubblici 
del nostro Paese e del 
mondo, perché lui vedeva 
ignorata, negata, manomessa 
quella Costituzione al cui 
insegnamento aveva dedicato 
la vita, vedeva proclamati 
con retorica e contraddetti 
nella pratica quei diritti umani 
universali per cui aveva 
profuso, da pioniere, le sue 
ultime fatiche di ricercatore 
e studioso. (…). Così via via 
nei nostri dialoghi è andato 
svanendo l’interesse per la 
Storia, la politica, il pubblico 
(anche perché, diciamolo, 
oggettivamente sempre più 
deprimenti). Restavano però 
ancora vivi i ricordi privati, 
soprattutto quelli di infanzia 
e giovinezza. Un esempio 
solo: la passione per il calcio. 
Una foto giovanile lo ritrae 
con la maglia azzurra del 
Chieri, alto, bello e fiero. E 
così è rimasto fino all’ultimo 
respiro, accudito dalla moglie 
Paola con un amore raro.”

Ancora una volta nel 
suo discorso di fine 
anno il Presidente 

della Repubblica Sergio Mat-
tarella ci ha ridato un senso, 
una prospettiva, una speranza 
ricordandoci le ragioni sulle 
quali si è costruito e coniu-
gato la legalità, l’unità nazio-
nale, la convivenza civile, la 
coesione sociale della nostra 
Italia repubblicana che, in 
questo 2026, festeggia gli 80 
anni. 
Ha richiamato alla memoria 
le conquiste più importanti 
cementate dal patto 
costituzionale avviato nel ’46; 
ci ha parlato dei protagonisti 
del passato che quei valori 
li hanno difesi e codificati, 
consentendoci di arrivare fin 
qui. Figure di valore – laiche 
e cattoliche - che si sono 
susseguite non soltanto a 
livello nazionale ma che sono 
state presenti anche a Chieri 
e che, con il loro impegno, 
hanno lasciato un segno 
indelebile nella formazione 
culturale, etica e civile di 
numerose generazioni e non 
solo di studenti. 
Igino Vergnano (1932 – 
2015, già dieci anni sono 
trascorsi dalla sua morte) è 
una di queste. 
Il 14 luglio, giorno del 
funerale in Duomo, l’ex 
allievo Luciano Genta lo 
ricorda con un appassionato 
discorso che vi propongo 
attraverso alcuni significativi 
passaggi: «Professore di 
filosofia e storia al liceo 
Balbo, tra il 1966 e il ’68 - un 
tempo breve ma decisivo per 
affermarsi come maestro di 
pensiero libero e responsabile, 
di coscienza critica - chierese 
doc (anche se lui e Chieri non 
si sono mai davvero amati), 
membro di una famiglia 
di imprenditori tessili tra 
le più radicate in città, al 
Balbo aveva studiato per poi 
laurearsi con Abbagnano. In 
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L’ Edicola di ieri   a cura di Valerio Maggio 
Il Natale no contact
 (Saverio Raimondo Il Foglio 24 dicembre 2025) 
«La tendenza di questo Natale 2025 è il “no contact”: figli che 
non tornano a casa per Natale, manco una telefonata per fare 
gli auguri, zero contatti – appunto – con la famiglia d’origine, 
specie con i genitori. È la moda di quest’anno, online l’hashtag 
#nocontact fa proseliti e si diffonde: nel mondo sempre più figli 
rivendicano il tagliare i ponti con la propria famiglia come strategia 
di sopravvivenza (niente di meno!) e benessere psicologico. 
In effetti, se in casa ci sono stati casi di abusi, violenze, o i conflitti 
famigliari hanno travalicato il limite, tagliare i ponti mi pare il 
minimo – anzi, il minimo in certi casi è chiamare i carabinieri, magari 
proprio a Natale (…) [ma] non dubito che dietro alcuni “no contact” 
si celino in realtà banalissime liti famigliari, incomprensioni, 
rancori, frustrazioni, repressioni, non detti, complessi, sensi di colpa, 
recriminazioni,  eredità contese, insomma: i rapporti famigliari. (…) 
La famiglia (ognuna “infelice a modo suo”, diceva Tolstoj) è il 
primo terreno della convivenza perché, con quegli esseri immondi 
che ci sono toccati in sorte come parenti, impariamo a sopportare: 
super-potere a dir poco necessario in questo mondo così fastidioso. 
(…). La famiglia mette a disagio, ma così è il mondo reale che, vi 
ricordo, non è fatto per girare attorno a noi; quindi se non si è in 
grado nemmeno di farsi un pranzo a Natale con i parenti, tanto vale 
che i ponti si   taglino anche con il resto dell’umanità. (Forse) sto 
drammatizzando io: forse dietro al movimento “no contact” c’è solo 
una scusa altisonante per non ingrassare al pranzo di Natale. In ogni 
caso, senza fare tanto rumore sui social con i vostri problemini, se 
quest’anno a Natale volete risparmiarvi cenoni o tombolate avete la 
scusa perfetta: l’influenza. Quella di quest’anno si chiama variante 
K, nome vagamente kafkiano (…) ed è contagiosissima. Se la stanno 
prendendo tutti, c’è mezza Italia a letto, quindi è credibile se il 24 sera 
o il 25 mattina, ops!, chiamate per dire che non andate perché avete 
40 di febbre. Senza fare tanto rumore per nulla».

‘insensibili’ ad un degrado sempre 
più profondo e senza ritorno. Il 
facile e scontato negazionismo 
non può certo cancellare la 
drammatica realtà di certi 
fenomeni: il mutamento climatico, 
lo scioglimento dei ghiacciai, la 
deforestazione dell’Amazzonia, 
l’instabilità di alcune vette esposte 
a temperature eccessive rispetto 
ai secoli passati, l’estrazione e il 
consumo sconsiderato di materiali 
fossili e tante altre forme di 
aggressività al pianeta, rendono 
sempre più fragile il nostro 
eco-sistema. Prenderci cura del 
“Giardino dell’Eden”: questo il 
compito primitivo dell’Uomo, 
sempre più minacciato e disatteso. 
Ci sono tanti modi di sentirsi 
custodi della ‘casa comune’, ma 
l’urgenza di un’azione di cura 
per il nostro minacciato pianeta 
invita ciascuno di noi a ripensare 
e a compiere azioni positive per 
rendere vivibile il nostro mondo. 
Forse proprio per questo Papa 
Francesco aveva stabilito la 
Giornata del Creato il 1° settembre 
di ogni anno.
*. Ma s’impone una riflessione su 
un mondo che sembra sfuggire alla 
nostra attenzione e responsabilità. 
È il mondo giovanile, in particolare 
quello che vive l’età scolare di 
secondo grado. I fatti di cronaca 
indicano che è esploso, in modo 
drammatico, il dramma della 
solitudine, vissuto in tante forme. 
Sembrano vivere in un mondo 
sempre più connesso, dove ciò che 
conta è avere tanti amici, mentre 
il più delle volte si accorgono 
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Sud Sudan, per la “conquista/
occupazione” della Groenlandia, 
e in tante altre parti del nostro 
mondo. Eppure noi desideriamo e 
vogliamo un mondo vero, giusto 
e in pace.  *. Vogliamo ricordare 
i 10 anni dell’Enciclica di Papa 
Francesco “Laudato si” sul rispetto 
e la tutela del creato (24.05.2015). 
È il giusto riconoscimento di un 
testo di grande rilevanza di un testo 
che ha segnato un punto d svolta 
nel magistero sociale della Chiesa 
Cattolica, contribuendo in modo 
determinante al dibattito socio-
ambientale nello spazio pubblico. 
Da anni se ne parlava, si discuteva 
e si riconosceva quanto profonda 
fosse quella crisi ‘ambientale’ che 
si aggravava sempre più di anno in 
anno… ma gli interessi economici 
delle grandi nazioni sembravano 

Ci siamo scambiati tantissimi 
auguri di un sereno e feli-
ce inizio del Nuovo Anno, 

nella speranza di poter vedere e 
constatare novità significative. 
Purtroppo i venti di guerra sono 
aumentati, disgrazie e incidenti 
mortali si sono moltiplicati, 
momenti di crisi non sono 
mancati, conquiste territoriali e 
manifestazioni per una maggiore 
libertà di espressione politica e 
culturale, hanno caratterizzato i 
primi giorni dell’anno. Le parole 
che sono state pronunciate con 
maggior intensità sono state, 
appunto, ‘Giustizia’ e ‘Pace’, per 
riconoscere poi che non ci può 
essere una ‘pace vera’ e duratura 
senza giustizia e la ‘giustizia’ 
non può realizzarsi senza una 
volontà di costruire una sincera 
pace. Sappiamo bene che la fine 
di una guerra non significa ancora 
iniziare a costruire la pace e che 
la pace pretende un ristabilimento 
di un ordine che abbracci davvero 
tutta l’ampiezza della dimensione 
umana. Sono questi i pensieri che 
si rincorrono più frequentemente 
oggi considerando i fatti avvenuti 
in Iran, Venezuela, Nigeria, Gaza, 
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di essere privi di legami veri e 
duraturi, di amicizie autentiche, 
le sole che possano aprire alla 
speranza e alla bellezza della 
vita. Succede, ed è questo il caso, 
in cui lo strumento informatico 
domina sulla sensibilità del 
giovane che a sua volta diventa 
uno strumento, uno strumento di 
mercato. Trovare, quindi, e vivere 
amicizie autentiche, genuine e non 
surrogati sarebbe formidabile per 
accogliere e riconoscere valori e 
ideali che soli possano garantire lo 
sviluppo integrale della persona.  
Semplice e scontato accusare 
scuola e famiglia per la mancanza 
di relazione e sussidiarietà ma è 
proprio a monte che si deve tornare 
per dare spazio e incidenza a nuove 
e valide prospettive. Quando 
stanno vivendo momenti di buio 
e si sentono smarriti, e non sanno 
che direzione prendere, rischiano 
di rifugiarsi nella solitudine o 
nella violenza più efferata, senza 
riconoscerne gli effetti deleteri 
e devastanti. I giovani, per loro 
stessa natura, non sarebbero portati 
ad azioni estreme se avessero 
accanto a loro formatori positivi e 
venissero offerti percorsi e ideali 
capaci di appassionarli e formarli. 
Sicuramente i primi formatori 
per eccellenza rimangono i 
genitori che a loro volta devono 
tornare a far vivere e pulsare il 
nucleo familiare come luogo di 
educazione, aggregazione ma 
soprattutto formazione dei figli. 
Bisogna far sentire loro l’amore 
che solo una mamma e un papà 
possono dare fin dalla più tenera 
età a costo di sacrificare in qualche 
occasione il proprio ego per il bene 
delle future generazioni.

Pace, Giustizia, tutela del Creato e solitudine dei giovani
È iniziato il nuovo anno, ma non si vedono cambiamenti         di P. Pio Giuseppe Marcato op
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Almanacco 2026

Il 2026 è un anno che fa la
storia, a Chieri. Almeno
per noi di 100torri. Giusto

50 anni fa, nel 1976, nasceva e 
cominciava ad essere attiva Ra-
dio Centotorri, una delle prime 
emittenti private locali in Italia. 
Molti se la ricordano: i meno 
giovani addirittura ci mettono 
dentro emozioni personali, per-
ché quella radio, oltre ad essere 
un bel gruppo di ragazzi (e non 
solo) era anche, senza saperlo, 
la…nonna dei social di adesso: 
gli ascoltatori non si limitavano 
a considerarla la colonna sono-
ra delle loro giornate in casa o 
in ufficio, ma la vivevano da 
protagonisti, usando il telefono 
in un modo per i tempi nuovis-
simo: per chiedere al d.j. una 
dedica su quella certa canzo-
ne, o per partecipare a dibattiti 
in studio su temi di attualità, o 
ancora per giocare ai quiz che 
mettevano a dura prova la loro 
pazienza, non tanto per la dif-
ficoltà di dare la risposta esat-
ta, quanto per l’impossibilità 
(spesso) di trovare libero il mi-
tico 9421786, ancora senza 011 
negli anni Settanta e nei primi 
Ottanta. La Radio ci ha uniti, 
ci ha fatto crescere, per quasi 
vent’anni ci ha tenuto compa-
gnia. Per chi la ‘faceva’, molto 
di più: era un modo di vivere, 
dopo lo studio o il lavoro, un 
modo per incontrarsi sulla mo-
dulazione di frequenza, per ca-
pire dalle telefonate della gente 
i desideri, le curiosità, le pau-
re, le gioie di ciascuno. Sono 
passati 50 anni dagli inizi di 
quella avventura e 30 dalla sua 
conclusione. Il mondo è cam-
biato mille volte, 100torri si 
è adeguato e 43 anni fa è nato 
questo giornale, per legare quel 
passato che ancora emoziona 
tanti ad un futuro che un po’ as-
somiglia a quel passato. Perché 
100torri.it, il quotidiano online, 
assomiglia tanto a quella radio 
lontana e indimenticabile. Nel 
corso di questo 2026 cerchere-
mo di dimostrarvelo. Nel web 
di oggi c’è lo stesso entusiasmo 
di allora.

Pagine da conservare…
tutto l’anno

Un anno di ricorrenze: 100torri nasce...50 anni fa
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consolidò il proprio potere 
trasformando l’Italia in uno 
Stato sempre più autoritario. 
Ad aprile venne istituita 
l’Opera Nazionale Balilla 
per “l’educazione fisica e 
morale della gioventù”, che 
fu così suddivisa: “figli e 
figlie della lupa” da 6 a 8 
anni d’età; “balilla” per i 
maschi e “piccole italiane” 
per le femmine, da 8 a 14 
anni; “avanguardisti” per i 
maschi e “giovani italiane” 
per le femmine, dai 14 ai 
18 anni). Nello stesso mese 
vi fu l’abolizione dello 
sciopero, l’eliminazione 
di tutte le rappresentanze 
sindacali e l’istituzione del 
sindacato unico fascista.
	  MAGGIO
L’asparago fu il re delle 
fiere che si svolsero a 
Cambiano e a Santena, 
una prelibatezza locale 
che venne servita nelle 
trattorie in compagnia di 
squisite salse. A Cambiano 
la mostra-mercato vide 
la presenza di ben 50 
produttori del territorio in 
gara nel concorso. Accanto 
alle altre produzioni 
agricole locali vi furono: 
l’esposizione zootecnica, 
le giostre, il circo, i 
baracconi, i balli a palchetto 
e le esibizioni della banda 

musicale. Molto simile 
fu la fiera di Santena con 
il grande mercato degli 
asparagi e una importante 
mostra-mercato del 
bestiame. 
GIUGNO
Il 5 giugno un idrovolante 
proveniente da Trieste 
e diretto a Torino fu 
costretto per un’avaria ad 
un ammaraggio nel tratto 
del Po a Casale, a valle 
del ponte della ferrovia. 
Riparato il piccolo guasto 
l’apparecchio poté ripartire. 
Si trattava di un volo della 
linea aerea Torino-Trieste 
che aveva iniziato a essere 
operativa dal 1° aprile e 
che impiegava quattro ore 
e mezza per percorrere 
la distanza di oltre 600 
chilometri. Si trattava della 
prima linea di aviazione 
commerciale in servizio 
in Italia e l’ammaraggio a 
Casale confermò che era 
molto sicura perché, in caso 
di necessità, nel viaggio 
abbondavano i “porti di 
fortuna”. L’aeroporto di 
Torino era situato sulla 
sinistra del Po a circa 250 
metri a valle del ponte 
Isabella. 	
LUGLIO
La Filarmonica Excelsior si 
recò in trasferta a Saluzzo 

per un concerto e ne 
approfittò per fare una breve 
gita nella valle Po, dove 
nasce il fiume. Il gruppo 
chierese capeggiato dal 
presidente Bertola e dal m° 
Baglivo arrivò a Saluzzo 
alle 11 e sfilando per il 
corso principale arrivò in 
piazza Bodoni (ora piazza 
Risorgimento), dove sorge il 
Duomo e si recò al Grande 
Albergo del Gallo, gestito 
dal chierese Giuseppe 
Ceppi. Al pranzo con le 
autorità locali furono servite 
varie prelibatezze e alle 
17 nella piazza antistante 
si tenne il concerto che fu 
applaudito con calore più 
volte dai numerosi saluzzesi 
presenti. La mattina 
seguente il gruppo partì da 
Saluzzo per la breve gita a 
Paesana e poi a Crissolo, da 
qui alcuni salirono al Pian 
del Re e altri alla Grotta del 
Rio Martino.
AGOSTO
Il campionato nazionale di 
calcio 1925-1926 terminò 
in agosto con la vittoria 
della Juventus, al suo 
secondo titolo. Miglior 
marcatore fu il magiaro 
Ferenc Hirzer, il “bomber” 
della Juventus con 35 
reti. In quella stagione 
la Federazione calcistica 

1926. Il Freisa di Chieri premiato all’Esposizione di Novara, un film  muto di Zorro al cinema Splendor 
La Filarmonica Excelsior in trasferta a Saluzzo, a Chieri fa tappa il ‘teatro della risata’

di Bruno Bonino
GENNAIO
A fine gennaio a Torino 
cinque elefanti di un circo 
equestre che sostavano 
davanti al Teatro Balbo, 
poco prima della loro 
esibizione, furono 
disturbati da un bulldog che 
gironzolava liberamente 
e che a un certo punto 
cercò di mordere uno 
dei pachidermi. Così 
iniziò il parapiglia: i 
guardiani non riuscirono 
a calmare gli animali che 
iniziarono subito una corsa 
incontrollata per le vie 
della città. La scorribanda 
finì quando tre elefanti si 
infilarono nell’androne 
di una casa dove furono 
bloccati, come pure poco 
dopo gli altri due. 
FEBBRAIO
Il 16 febbraio morì a Torino 
san Giuseppe Allamano 
(foto), il fondatore 
dei missionari e delle 
missionarie della Consolata. 
Era nato a Castelnuovo 
d’Asti il 21 gennaio 1851, 
nello stesso paese dove 
erano nati altri due santi: 
san Giovanni Bosco e san 
Giuseppe Cafasso, lo zio 
materno di Allamano. Nel 
2024 è stato canonizzato da 
Papa Francesco.
MARZO
Al Politeama Chierese si 
esibì “Polidor”, uno dei 
più grandi attori comici del 
cinema muto, era francese 
e in realtà si chiamava 
Ferdinand Guillaume. 
Chieri era una delle tappe 
del “Teatro della risata”, lo 
spettacolo con lui e gli altri 
quaranta artisti della sua 
compagnia che aveva già 
segnato il record del tutto 
esaurito nei teatri di Roma, 
Palermo e Torino e portato 
ovunque grande ilarità.
APRILE
In quell’anno il fascismo 
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aveva autorizzato l’apertura 
ai calciatori stranieri. 
Allora il campionato, nella 
prima fase, si svolgeva 
separatamente tra squadre 
del Nord e del Sud. 
La Juventus, in qualità di 
campione del Nord, affrontò 
in agosto nella finalissima 
l’Alba Roma, campione del 
Sud, e vinse sia all’andata 
che al ritorno.
SETTEMBRE
Nei ritrovi pubblici, nelle 
città grandi e piccole, 
trionfavano le varie Jazz 
Band che proponevano 
la musica americana nata 
a New Orleans, con i 
balli moderni di gruppo 
charleston e swing. Ai 
primi tempi le band erano 
composte da musicisti 
arrivati dall’America ma 
in seguito la passione 
per questa musica dilagò 
e venne suonata in 
prevalenza da italiani. Il 
regime fascista non fece 
obiezioni al riguardo ma 
alcuni anni dopo, a causa 
delle sue alleanze politiche, 
osteggiò fortemente tutta la 
musica americana e anche 
quella italiana con stile 
“americaneggiante”. 
OTTOBRE
Il 17 ottobre fu inaugurato 
a Torino il nuovo campo di 

calcio del Torino Football 
Club, alla presenza del duca 
d’Aosta e della principessa 
Maria Adelaide che fece da 
madrina e a mons. Gamba, 
Arcivescovo di Torino, 
che impartì la benedizione 
al campo. Lo stadio del 
Torino, detto in seguito 
“il Filadelfia”, dal nome 
della via in cui sorgeva fu 
un’iniziativa del Presidente 
del club conte Enrico 
Marone di Cinzano. La 
partita inaugurale tra Torino 

1926. Il Freisa di Chieri premiato all’Esposizione di Novara, un film  muto di Zorro al cinema Splendor 
La Filarmonica Excelsior in trasferta a Saluzzo, a Chieri fa tappa il ‘teatro della risata’

di Bruno Bonino

e Fortitudo, alla presenza 
di 15.000 spettatori, 
fu vinta dai padroni di 
casa 4-0. La presenza 
all’inaugurazione dei 
giocatori della Juventus 
fu un gesto di sportività 
molto apprezzato da tutti. 
NOVEMBRE
A Novara il “Freisa di 
Chieri” venne premiato 
all’Esposizione Agricola 
Zootecnica Industriale. Il 
comm. Francesco e il cav. 
Felice Fasano e la ditta 

chierese Fratelli Bertagna 
del cav. Francesco Bertagna 
ricevettero la medaglia 
d’oro di primo grado per 
la loro produzione di vini 
freisa esposti nella sezione 
III Enologia. L’Esposizione 
fu un evento di risonanza 
nazionale e si svolse in 
settembre-ottobre, con 
svariati eventi di contorno.
DICEMBRE
Al cinema Splendor 
di via XX Settembre 
si proiettò il film muto 
americano Il Segno di 
Zorro (The Mark of Zorro) 
e l’interprete principale 
era Douglas Fairbanks, un 
divo dell’epoca. La storia 
narrava le vicende del ricco 
e apparentemente debole 
Don Diego de la Vega, ma 
che in realtà era un eroe, 
tornato in California per 
rendere giustizia con la sua 
spada ai contadini oppressi 
dai latifondisti. 
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naso; qualcuno vorrebbe 
un centro commerciale al 
minuto decentrato, ma i 
commercianti lo ritengono 
svantaggioso e auspicano un 
mercato coperto.
Aprile 
Nasce Radio Cento Torri, 
nuova emittente chierese 
apolitica, indipendente, 
privata, senza finalità 
ideologiche o commerciali. 
Nata su iniziativa di don 
Burzio, è costituita in gran 
parte da giovani ed è animata 
unicamente dall’amore per 
Chieri e per il Chierese. 
I programmi prevedono 
rubriche varie: puericultura e 
ricette per la massaia, musica 
per i giovani e, al venerdì, gli 
itinerari della domenica per 
tutte le famiglie interessate 
a conoscere, sotto l’aspetto 
artistico storico e turistico, 
la zona circostante la città. 
I fondatori però vanno oltre 
e annunciano che saranno 
affrontati anche temi 
scottanti come l’aborto e a 
tutti sarà data voce: esperti, 
laici, religiosi, perché gli 
ascoltatori possano farsi 
un’opinione personale.
Maggio 
Un terremoto con magnitudo 
6.5 ha colpito il Friuli il 
6 maggio, causando circa 

990 morti e ingenti danni 
materiali. Le scosse sono 
state avvertite anche a Chieri, 
ma sono stati sussulti dolci 
che non hanno suscitato 
panico. 
Giugno 
Il settimanale Cronache 
chieresi giudica dura la 
selezione nelle scuole medie 
e si chiede perché troppi 
ragazzi non ce la fanno. 
Dai tabelloni dei risultati 
è emerso che nelle medie 
inferiori sono stati promossi 
a giugno il 75% degli iscritti, 
una percentuale molto vicina 
è quella nel liceo scientifico 
che è del 77%, mentre la 
percentuale è decisamente 
migliore nel liceo-ginnasio 
con oltre l’82%. La 
situazione pare molto critica 
nell’istituto tecnico per 
geometri dove la percentuale 
dei promossi a giugno è solo 
del 40%, mentre risulta un 
po’ migliore per i ragionieri 
con il 66%. Ecco nel seguito 
i dati di dettaglio.
Nelle tre scuole medie 
inferiori di Chieri (Angelo 
Mosso, Quarini e Terza 
scuola media nella ex-
manifattura Gaidano) su un 
totale di 1209 allievi iscritti 
nelle classi prime e seconde 
ne sono stati promossi a 

giugno 910 (pari al 75% 
degli iscritti), rimandati a 
settembre 177 (pari al 15%) 
e respinti 122 (pari al 10%). 
Gli alunni delle classi terze 
ammessi all’esame di licenza 
sono stati complessivamente 
438 (pari al 95% degli iscritti) 
e i non ammessi 25. 
Nel liceo-ginnasio Cesare 
Balbo (nelle prime quattro 
classi) su un totale di 155 
iscritti ne sono stati promossi 
128 (pari all’82,5%), 
rimandati 22 (pari al 14,2%) 
e respinti 5 (pari al 3,3%). 
Nel liceo scientifico su 248 
iscritti i promossi sono stati 
191 (pari al 77%), i rimandati 
51 (pari al 20,6%) e i respinti/
ritirati 6 (pari al 2,4%). Al 
Vittone, nei primi 4 anni, per 
i ragionieri su un totale di 348 
iscritti ne sono stati promossi 
231 (pari al 66%), rimandati 
86 (pari al 25%) e respinti/
ritirati 31 (pari al 9%). Per 
i geometri su 222 iscritti ne 
sono stati promossi 89 (pari 
al 40%), rimandati 98 (pari 
al 44%) e respinti/ritirati 35 
(pari al 16%).
Luglio 
Il consiglio comunale stanzia 
118.350.000 lire per riscaldare 
scuole, uffici comunali e 
locali pubblici nel successivo 
inverno. In dettaglio 350 mila 

1976. Laura è la Bela Tessioira, nasce Radio Centotorri, la benzina super a 500 lire e si parla di mercato coperto…
di Daniela Bonino

Gennaio 
La sanità è in crisi. Sembra 
una notizia di oggi e invece 
è di 50 anni fa. L’Ospedale 
Maggiore di Chieri non ce la 
fa a far fronte alle necessità 
dei cittadini. Nei cinque 
anni precedenti i ricoveri 
sono aumentati del 57% e 
continuano a crescere, ma 
l’assunzione del personale 
è ferma. Anche le analisi di 
laboratorio sono triplicate e 
gli esami radiologici sono 
cresciuti dell’85%. Nel 
1975 la sanità piemontese 
ha ricevuto una somma 
di 24 miliardi inferiore al 
fabbisogno; a Chieri sono 
arrivati 7 milioni. 
Febbraio
Solenne investitura della Bela 
Tessiòira e del Mangiagrop 
alla presenza delle autorità 
cittadine e delle più note 
maschere piemontesi, 
prime fra tutte Giandoja 
e Giacometta. La Bela 
Tessiòira è Laura Pozzallo 
studentessa, 17 anni, torinese; 
iI Mangiagrop è Gianfranco 
Ghignone, impiegato tecnico, 
21 anni, chierese.
Marzo 
La posizione delle bancarelle 
del mercato suscita ancora 
perplessità. Su piazza Europa 
gli ambulanti storcono il 
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litri di gasolio a 9.900 lire 
l’ettolitro; 9.000 quintali di 
olio combustibile a 9.300 lire 
il quintale. 
Agosto 
“Poco rispetto per Angelo 
Mosso”, titola Cronache 
Chieresi. Il busto del 
fisiologo, cattedratico ed 
esploratore chierese, posto 
in piazza Pellico, è stato 
divelto dal suo piedestallo e 
abbandonato sulla piazza di 
Riva, presso il monumento ai 
Caduti.
Settembre
I viticoltori protestano contro 
le sofisticazioni del vino 
che penalizzano la nostra 
produzione. C’è competizione 
fra Francia e Italia perché 
l’abbondanza di prodotto 
crea difficoltà di mercato. 
La CEE è intervenuta con 
una regolamentazione per 
ridimensionare la quantità 
di uva coltivata e renderla 
qualitativamente migliore.
Ottobre 
La benzina super passa 
da 400 a 500 lire al litro a 
beneficio del fisco. È stato 
calcolato che il maggiore 
introito fiscale sarà di 1.100 
miliardi l’anno.
Novembre 
Un articolo è dedicato 
alle mense scolastiche. 

Nelle scuole materne ne 
usufruiscono in media 354 
bambini dell’asilo e 350 
nelle elementari. Il cibo 
viene preparato ogni mattina 
e inviato alle singole scuole 
dove le maestre devono 
preoccuparsi di distribuirlo 
e sorvegliare i bambini. 
“Poiché dobbiamo pagare 
il nostro pasto dovremmo 
almeno poterlo mangiare”, 
si lamenta qualcuna, “e poi 
noi dovremmo occuparci 
di problemi pedagogici e 
didattici, e non di pulire il 
pavimento”.
Dicembre 
Accadeva anche nel 
1976. Una madre è stata 
condannata a quattro mesi 
di reclusione per oltraggio a 
pubblico ufficiale. La donna 
aveva insultato il vigile che 
aveva redarguito il figlio per 
un’infrazione commessa a 
bordo di una vespa.

Nelle immagini:
-Bela Tessiòira e 
Mangiagrop
-Al lavoro nello studio di
Radio Centotorri
-La ex manifattura Gaidano
adibita a scuola media e il
busto di Angelo Mosso in
piazza Silvio Pellico

1976. Laura è la Bela Tessioira, nasce Radio Centotorri, la benzina super a 500 lire e si parla di mercato coperto…
di Daniela Bonino



I nostri amici animali di 
tutte le razze e le età sono 
dei veri specialisti ad in-

goiare gli oggetti più dispa-
rati, che spesso non riescono 
ad essere  espulsi provocando 
danni a volte mortali.
I sintomi della presenza 
di un corpo estraneo nel 
tratto digerente dei nostri 
animali dipendono dalla 
localizzazione e dal tipo di 
corpo estraneo e possono 
essere anoressia, vomito, 
coliche addominali acute, 
assenza di defecazione, 
tenesmo ( l’animale cerca di 
defecare ma non riesce). 
I gatti tendenzialmente 
sono meno portati del cane 
a ingurgitare cose non 
commestibili; i rischi sono 
per lo più legati a spaghi 
e cordini. Per prevenire 
l’ingestione di corpi estranei è 
bene non lasciare in giro e non 
far giocare i gatti con cordini 
tipo quelli dei pacchetti 
regalo, delle tende, cordini di 
arrosti o salami o la fettuccia 

di plastica con cui si legano i 
sacchetti della spazzatura. Il 
gatto ha infatti delle piccole 
escrescenze sulla lingua utili 
per evitare che una eventuale 
preda cacciata scivoli 
fuori dalla bocca; queste 
impediscono però di poter 
sputare un cordino preso in 
bocca per giocare. Il nastrino 
che arriva nell’intestino può 
dare gravi sintomi, quali 
vomito e inappetenza; se non 
si procede con la rimozione 
chirurgica può portare 
a rottura dell’intestino, 
peritonite e morte. I gatti che 
hanno la possibilità di cacciare 
possono invece ingerire prede 
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troppo grosse che potrebbero 
rimanere incastrate in fondo 
alla gola o nell’esofago.
I cani invece sono in grado di 
ingurgitare veramente di tutto: 
calzini, pietre, aghi da cucito, 
giocattoli, ossa, sabbia, 
traversine salva-materasso, 
palline, noccioli di frutta… 
I cuccioli e i cuccioloni 
che sperimentano tutto il 
mondo attraverso la bocca e 
la lingua sono sicuramente 
i più a rischio di ingerire 
oggetti non commestibili. 
Anche i cani voraci, quelli 
con problemi gastrointestinali 
o comportamentali sono da 
tenere sotto stretto controllo.
La prevenzione è il primo 
comportamento da tenere per 
evitare l’ingestione di corpi 
estranei; quindi non lasciare 
in giro nulla che sia a rischio 
di essere preso in bocca, non 
far giocare i cani con pietre, 
palline troppo piccole, pezzi 
di legno o giochi non adatti.
Se vedete il vostro animale 
che ingurgita un oggetto non 
commestibile è bene portarlo 

subito dal veterinario e non 
dargli nulla da mangiare o da 
bere; infatti è possibile con un 
endoscopio estrarre l’oggetto 
se questo è ancora dentro lo 
stomaco. In questi casi non 
cercate far vomitare l’animale 
poiché se il corpo estraneo è 
appuntito o tagliente potrebbe  
lesionare lo stomaco o 
l’esofago nel suo tragitto.
Qualora il corpo estraneo 
sia già arrivato nell’intestino 
sarà il medico veterinario a 
decidere se è necessario un 
intervento chirurgico o si 
può provare ad attenderne 
l’espulsione naturale.

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256
 
Seguiteci su Facebook
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Corpo estraneo gastrico e intestinale nel cane e nel gatto
Quando i nostri amici ingoiano gli oggetti più disparati…
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Cambiano celebra San Francesco ‘inventore del presepe’
Le iniziative per gli ottocento anni dalla morte del Santo di Assisi                                   di Antonella Rutigliano

L’ Associazione Amici del 
Presepio di Cambiano 
ha già iniziato i festeg-

giamenti per ricordare il Santo, 
ideatore e creatore del Presepe. 
Per il terzo anno si è svolto il 
concorso “L’ Eredità di France-
sco “, e per il terzo anno le foto 
inviate sono state tantissime. 
“Ci siamo ritrovati una 
sera per visionare tutte le 
rappresentazioni. È stata una 
lunga notte e non solo perchè 
erano tanti ma perchè erano 
tutti molto belli “, mi riferisce il 
Presidente Michele Rutigliano. 
Alla fine però hanno dovuto 
scegliere. Il 1° classificato 
Categoria Cambianesi è Marco 
Benvegnù, il 2° Sergio e Emma 
Maggiorotto, il 3° Mauro 
Carisio. Categoria Esterni il 1° 

è Antonio Donato di Milazzo 
( Me), 2° Giuliano Tondo di 
Torino, 3° Silvio Monco di 
Santena. Su facebook i lavori 
che hanno ricevuto “ + Mi 
Piace “ sono il cambianese 
Angelo Di Gianni e l’ esterno 
Tommy Marocco. Per la 

Categoria 0-13 anni i vincitori 
sono stati: 1° classificato il 
Presepe di Gabriele e Giovanni 
Costantino (6 e 9), 2° Giorgia 
e Martina (12), e 3° Luca 
Ventucci (7). Oltre al premio, 
insieme a tutti gli altri bambini, 
hanno ricevuto in dono un libro 

che parla di San Francesco, il 
santo festeggiato, creatore del 
Presepe, amato da tutti e anche 
il Patrono d’ Italia. 
Un’ altra novità per i 
festeggiamenti è stata quella di 
regalare ai bambini dell’ ultimo 
anno dell’ Asilo Gribaudi 
una grotta, che i bambini 
hanno dipinto rendendola 
unica e personale aiutati dalle 
loro maestre e dalle statuine 
create e donate da Patrizia e 
Giada: rispettivamente zia e 
nipote. Mattia, Martina, Cloe, 
Alessandro, Marina, Cecilia, 
Jacopo, Dalia, Giulia, Federica, 
Giulio: sono i nomi di queste 
piccole donne e questi piccoli 
uomini che porteranno avanti le 
nostre belle, e sacre tradizioni.).

Cambiano. Dieci anni di Officina: dove il sapore è di casa 
e la pizza è un’arte meccanica... del gusto

Esistono luoghi che sembra-
no nati per raccontare una 
storia di trasformazione. 

Nel cuore della zona industriale, 
tra il battito delle fabbriche e i 
profili delle officine meccaniche, 
dieci anni fa nasceva una scom-
messa chiamata Officina. Oggi, 
quella che era una scommessa 
è diventata una solida realtà che 
festeggia il suo primo decennio 
di vita, confermandosi come 
il punto di riferimento per chi 
cerca la sostanza, nel piatto e 
nell’atmosfera.
Una storia che parte dal 
territorio
Il nome “Officina” non è solo un 
omaggio alla posizione geografica 
del locale. È un richiamo alla cura 
artigianale, al “saper fare” con le 
mani che caratterizza da sempre 
questa zona. Dove un tempo 

sorgevano depositi di macchinari, 
oggi si sprigiona il profumo del 
lievito e della cucina vera.
L’ingranaggio perfetto: Farine 
pregiate e Lunga Lievitazione
Il vero segreto di Officina ri-
siede nella sua anima bianca. In 
un mondo che corre veloce, il 
ristorante ha scelto di rallentare 
proprio dove conta di più: 
nell’impasto. La collaborazione 
con i piccoli e grandi produttori 
locali permette di utilizzare farine 
pregiate e prodotti di qualità. Ma è 
il fattore tempo a fare la differenza. 
I’impasto dell’Officina richiede 3 
giorni di cura e lavorazione:  una 
lievitazione lenta e naturale che 
trasforma l’impasto rendendolo 
straordinariamente leggero e di-
geribile. “Non abbiamo fretta,” 
spiegano dall’Officina. “Proprio 
come un motore richiede una 

messa a punto meticolosa, la 
nostra pizza richiede pazienza. Il 
risultato è un impasto alveolato e 
fragrante, capace di esaltare ogni 
singolo ingrediente.
Ristorazione: la forza della 
semplicità
Ma Officina non è “solo” pizzeria. 
La cucina del ristorante segue 
una filosofia chiara, quasi d’altri 
tempi: piatti semplici ma ricchi 
di gusto. Niente voli pindarici 
o decorazioni superflue; qui è 
la materia prima a parlare. Che 
si tratti di un primo piatto della 
tradizione o di un secondo curato, 
l’obiettivo è far sentire l’ospite 
coccolato, come in una vera pausa 
rigenerante dopo una giornata di 
lavoro o durante una serata in 
famiglia.
Dieci anni insieme a voi
“Festeggiare i dieci anni significa 

guardare indietro a quanta strada 
abbiamo fatto insieme ai nostri 
clienti,” spiegano i titolari. 
“Siamo nati tra le officine e 
come Officina ci sentiamo parte 
integrante di questo laborioso 
territorio. Il nostro impegno per 
i prossimi anni resta lo stesso: 
essere l’Officina del buon cibo, 
dove ogni pasto è costruito con 
passione e qualità. La tavola è 
pronta, il forno è caldo e la storia 
continua.”
Che siate clienti storici o nuovi 
amici, il decimo anniversario è 
l’occasione ideale per varcare la 
soglia dell’Officina: troverete ad 
attendervi il calore di una famiglia 
e il gusto autentico di una storia 
costruita con dedizione, un piatto 
dopo l’altro.

Ilenia Pisano



Chieri, 1976: “Radio Centotorri, c’ero anch’io…”
Uno spazio-revival  per  i ricordi e le emozioni di chi, in quei giorni, ascoltava la radio di Chieri e spesso partecipava direttamente ai programmi. Come un social di 50 anni fa…                                      di Gianni Giacone
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sintonizzassero sui 100 
megahertz della FM 
per ascoltare e spesso 
partecipare. 
Quella radio ha influenzato 
per quasi 20 anni le 
abitudini e i ritmi di vita 
di tanta gente, e sarebbe 
bello che chi c’era e la 
ascoltava  lo raccontasse, 
scrivendo i propri ricor-

di e condividendo le 
emozioni e i pensieri. Da 
giorni, su 100torri.it, uno 
spazio-rubrica raccoglie 
l’atmosfera di quei giorni: 

sarete voi, ascoltatori 
di un’ora o di un giorno 
o di tanti anni di Radio 
Centotorri, a raccontare 
e raccontarvi. Momenti 

Nel 1976 nasce 
a Chieri Radio 
Centotorri, una 

delle prime radio libere 
in Italia. Dagli studi di 
piazzetta San Giorgio un 
folto gruppo di ragazzi (e 
non solo) trasmette musi-
ca (con le mitiche ‘dedi-
che’), notizie locali, quiz 
a cui si partecipa telefo-
nando (quando si riesce a 
prendere la linea…), di-
battiti, interviste a perso-
naggi rappresentativi del 
terri-torio e tanto altro.
Il successo è immediato 
e, per quanto non esistano 
dati scientificamente 
rilevati (non c’era Goo-
gle, a quei tempi) si 
può pensare che alcune 
migliaia di persone, 
nel giorno medio, si 
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belli, che non è giusto 
dimenticare. 
Magari con l’aiuto di una 
foto che in qualche modo 
ci faccia sentire ‘radio 
insieme’ e, chissà, possa 
far parte di un progetto 
ancora più grande. Noi di 
100torri.it, che abbiamo 
raccolto lo spirito e lo 
scopo di quella radio, 
faremo la nostra parte. 
L’UniTre di Chieri, che ha 
sposato il nostro progetto, 
ci darà una mano a 
realizzarlo. 
Alla fine, non mancherà 
qualche sorpresa…

I vostri pensieri a 
redazione@100torri.it 
o su whatsapp al 375-
5402024.
 

Quelle mattine negli anni Novanta, a Chieri in via Demaria, noi volontari dell’Asso-
ciazione Avezzana le trascorrevamo a svolgere i nostri compiti: chi a fare ricerche 
nella vasta biblioteca, chi a occuparsi di attività legate al museo del tessile, chi a 

occuparsi delle future pubblicazioni, chi ancora a gestire attività di segreteria e informati-
che, sotto la regia attenta di Armando Brunetti, che però lasciava ampio spazio alle capa-
cità e iniziative individuali. Nell’ultima parte della mattinata, dopo le undici, vi era però la 
consuetudine di raccoglierci poco alla volta alla fine delle nostre attività attorno al grande 
tavolo del salone centrale al primo piano. Talvolta arrivavano anche amici che passavano a 
salutare e si fermavano anche loro al nostro tavolo. Tutti insieme ci scambiavamo opinioni 
su fatti vecchi e nuovi e sovente era lo stesso Brunetti a rievocare avvenimenti chieresi del 
passato più o meno lontano che lo avevano visto coinvolto. Ecco cosa ci raccontò una di 
quelle mattine a proposito della trasmissione radiofonica dei Birichin.
“Quello dei “Birichin” era un gruppo di giovani e validi conduttori di un programma di 
Radio Centotorri dal titolo “A l’ombra d’ l’Arc” che andò in onda per lungo tempo, a 
partire dagli esordi dell’emittente nella primavera del 1976, ogni domenica alle 12.30 e ogni 
giovedì alle 19. Era una trasmissione in dialetto piemontese che ebbe sin dall’inizio un alto 
indice di ascolto e gradimento. Il gruppo dei “birichin” era composto da Diego Badoglio, 
Dino Cavaglià, Marisa Lasagna, Maria Stacchino e Domenico Novarino. Brunetti ne era 
stato l’ideatore e promotore e per il progetto aveva avuto il pieno appoggio di Don Burzio. 
Per la preparazione dei testi e per la parte tecnico-organizzativa erano impegnati diversi 
altri collaboratori della radio. Il programma veniva registrato a casa dello stesso Brunetti 
con uno studio improvvisato, ma con i tecnici sempre attenti alla qualità del sonoro. Era 
tutto rigorosamente in piemontese e si parlava con spirito tra il serio e l’umoristico di 
ciò che accadeva in città; si passava poi alle lettere degli ascoltatori che denunciavano 
marciapiedi rotti, pidocchi nelle scuole e altri malfunzionamenti nella vita di tutti i giorni. 
Negli intermezzi erano presentate delle canzoni piemontesi, sia quelle note che le ultime 
novità; erano anche recitate delle scenette comiche. In occasione dei festeggiamenti di 
San Martino nel novembre 1976 al Teatro Duomo venne presentato da Radio Centotorri lo 
spettacolo “Birichinissimo” con la riproposta da parte dei “birichin” dei loro pezzi migliori 
già trasmessi alla radio e la partecipazione di noti esponenti dello spettacolo e della cultura 
dialettale piemontese quali: Beppe d’Muncalè, cantautore e cabarettista, Dumini Badalin, 
poeta e Franco Roberto con altri attori e musicisti. Lo spettacolo fece registrare il tutto 
esaurito e per il grande successo ottenuto venne riproposto negli anni successivi.”

Bruno Bonino
Nella foto: una immagine del gruppo dei Birichin: da sinistra Domenico Novarino, 
Marina Lasagna, Diego Badoglio, Maria Stacchino, Dino Cavaglià

“I Birichin” di Radio Centotorri: ecco come 
li ricordava Armando (Bruno) Brunetti

Don Lorenzo Burzio, il fondatore



Duomo. Cappella del Corpus Domini. Il restauro e la storia 
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Sabato 17 gennaio, nel 
Duomo, i chieresi inte-
ressati ai beni artistici 

della loro città hanno potuto 
assistere all’inaugurazione dei 
restauri, durati circa due anni, 
degli affreschi della cappella 
del Corpus Domini. Un evento 
importante, del quale “100torri 
quotidiano on line” non pote-
va disinteressarsi, visto che a 
quella grande cappella, che si 
trova a destra del presbiterio, 
ha dedicato una importante pa-
gina di  “CHIERI LA GRAN-
DE PINACOTECA” : rassegna 
on line che da qualche anno ac-
compagna Chieresi e non nel-
le loro visite della città. È una 
buona occasione per ripercor-
rere, a grandi linee, la storia di 
quella cappella.
   Anno 1438. L’area a destra 
dell’altar maggiore, così 
come quella alla sua sinistra 
e come lo stesso presbiterio, 
era molto meno ampia di 
quella attuale e diversamente 

organizzata. Vi era sistemata la 
sacrestia e l’altare di famiglia 
dei Raschieri, dedicato a 
Sant’Andrea.  
   Anno 1478. Dopo soli quattro 
decenni dall’inaugurazione 
della chiesa, la sacrestia, 
per iniziativa e a spese del 
Presidente del Senato di Torino 
conte Giorgio Bertone viene 
trasferita. Al suo posto, nel 
volgere degli anni, subentra 
l’altare di San Luca, di 
patronato degli Scoto e poi dei 
loro eredi, i Valfredo. Un solo 
ambiente e due altari, quindi: 
di Sant’Andrea e si San Luca. 
   Nel 1632 Raimondo Valfredo 
cede l’altare di San Luca 
alla Compagnia del Corpus 
Domini, della quale era 
stato Sindaco fino all’anno 
precedente. Questa acquisisce 
il patronato anche dell’altare di 
Sant’Andrea. In questo modo, 
nel 1651-52 può raggiungere 
il suo vero obiettivo: 
ristrutturare tutto l’ambiente 

trasformandolo in un’unica 
grande cappella, la cappella 
del Corpus Domini, suddivisa 
in due parti: un presbiterio 
quadrato, sormontato da una 
calotta, e una navata coperta 
da volta a botte e chiusa sul 
davanti da una balaustra 
di marmo. L’esecuzione 
dell’opera è affidata ad uno dei 
principali capomastri su piazza: 
Francesco Garove, il padre del 
grande architetto Michelangelo 
Garove.    Nel 1652, però, i 
lavori si interrompono, quando 
resta ancora da eseguire tutta 
la decorazione. Si ricomincia 
solo nel 1658 (e si va avanti 
fino al 1661) dopo che il più 
prestigioso membro della 
Compagnia, il nobile Giorgio 
Turinetti, responsabile delle 
finanze ducali, avrà mantenuto 
la sua promessa di donare alla 
Compagnia l’enorme somma 
di 700 doppie. Pareti, volte e 
pennacchi vengono ornate con 
affreschi inscritti in eleganti 

cornici, gli uni e le altre eseguiti 
da maestranze luganesi, forse 
le stesse che hanno decorato 
la cappella del Crocifisso della 
chiesa di San Carlo a Torino e 
quella della Beata Vergine del 
Suffragio nella Collegiata di 
Chieri, entrambe di patronato 
di Giorgio Turinetti. I nomi che 
ricorrono più frequentemente 
nei documenti di pagamento 
sono quelli degli “stucadori 
a metro” Francesco Garui 
(Garove), Tommaso Carlone, 
Gio. Luca Corbellino e 
Giovanni Marocco e, a partire 
dal 1660, anche il pittore 
chierese Carlo Francesco Fea. 
Quanto ai dipinti, nel catino 
della cupola viene affrescata 
l’apoteosi dell’Eucarestia; nella 
curva della grande volta a botte 
le scene bibliche di Giosuè che 
ferma il sole; la Caduta della 
manna nel deserto e la Cacciata 
degli angeli ribelli; sulle pareti 
laterali la Moltiplicazione dei 
pani e dei pesci,  le Nozze 
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di Cana,  l’Ultima Cena e il 
Convito di Assuero.  
   Pochi anni dopo, negli anni 
1668-1670, quando dall’altra 
parte del presbiterio Giovanni 
Battista Bertone costruì 
la cappella del Crocifisso 
arricchendola con una profu-
sione di grandi tele dei 
migliori artisti del momento, i 
Confratelli del Corpus Domini 
probabilmente ebbero la sensa-
zione che, al confronto, dal 
punto di vista decorativo la 
loro cappella potesse apparire 
stilisticamente sorpassata. Per-
ciò ingaggiarono artisti come 
Sebastiano Taricco e Giovanni 
Antonio Mari commissionando 
loro due tele a testa destinate a 
sostituire gli affreschi parietali 
dipinti solo dieci anni prima, 
e sull’altare collocano la pala, 
datata e firmata B. Caravoglia 
1669, dedicata all’Esaltazione 
dell’Eucaristia.

CURIOSITÀ CHIERESI –Un monumento  ai Caduti 
centenario che racconta...

Nel pomeriggio del 3 gennaio 1926 la cro-
naca descrive una folla enorme, un’infi-
nità di gonfaloni, bandiere, gagliardetti; 

Chieri era adornata a festa con una profusione 
di tricolori ovunque, fin sui tetti. Tutti diretti in 
Piazza del Duomo. 
Qui si udì uno squillo di tromba e nel silenzio 
generale cadde il velario che avvolgeva il gruppo 
statuario, opera di Giacomo Buzzi-Reschini: si 
svelava il nostro Monumento ai Caduti, dopo anni 
di non poche difficoltà per la sua realizzazione.
Vorrei porre l’attenzione sulla base del 
Monumento, così come descritto cento anni fa: 
“La base granitica di sobria e severa architettura 
si regge sopra una pianta  che ricorda nella 
struttura la croce greca; e non a caso; era pur 
giusto che tale opera sorgesse sul simbolo della 
Fede”.
Da quella base granitica cento anni dopo precisi, 
il 3 gennaio 2026, mani pietose hanno tolto 
bottiglie di spumante e birra, resti di cibo, resti 
di petardi. E per decenza ci fermiamo qui.
La speranza, più volte formulata, è che 
almeno durante questo anno centenario si 
possa pensare  seriamente a come proteggere  il 
Monumento, visto lo scarso senso civico. 
Non bastano le corone di alloro, gli inni e le 
immancabili fotografie nelle ricorrenze annuali. 
C’è  bisogno di ripristinare  le date delle targhe 
e progettare come difendere il Monumento dai 
vandali e da chi ci sosta sopra senza rispetto. 
L’appello è rivolto anche alle Associazioni 
che hanno a cuore la memoria dei soldati che 
a Chieri non hanno più fatto ritorno. Ci sia di 
stimolo la conclusione della cronaca di quel 
giorno lontano: “Ed ora che lo splendido simbolo 
sorge a fianco del monumentale tempio di Dio 
a testimoniare il sacrifizio e la gloria dei Figli 
di Chieri immolatisi per la Madre comune, sia 

cura e religione dei Chieresi tutti il conservarlo 
degnamente ed il farlo meta di memori, devoti 
pellegrinaggi”. Ci sia anche di sprono ciò che si 
legge su quella base granitica:

ALL’OMBRA DEL TEMPIO VETUSTO
EPOPEA DI AVITE GRANDEZZE
CHIERI
CON ORGOGLIO ED AFFETTO DI MADRE
RICORDA I FIGLI
EROICAMENTE CADUTI
PER L’UNITÀ E LA GRANDEZZA D’ITALIA
MCMXV - MCMXVIII

Anche un Monumento centenario può essere 
spunto per raccontare la nostra storia.

Roberto Toffanello



ARTE TRA I LIBRI: “Le Stagioni del Tempo” di Angela Sepe Novara
Alla Libreria Mondadori Centro Storico, a cura di Piemointe Arte. On-line su 100torri.it
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Terzo appuntamento della 
rassegna “Arte tra i libri”, negli 
spazi della Libreria Mondadori 
Centro Storico di Chieri, in Via 
Vittorio Emanuele 42 B, a cura 
di Piemonte Arte, la testata 
giornalistica settimanale di 
www.100torri.it . La mostra è 
stata  inaugurata il 17  gennaio  
scorso. All’inaugurazione 
Valentino Fossati ha presentato 
al pubblico il libro di poesie 
dell’artista, “Le stagioni 
del Tempo” Angela Sepe 
Novara, è nata a Rivoli. 
Vive e lavora a Chieri. 
Dopo la maturitá artistica, ha 
frequentato i corsi del Nudo 
all’Accademia di Belle Arti 
di Torino, la scuola di Grafica 
con Raffaele Pontecorvo e 
l’acquarello con Guido Bertello. 
L’artista ha partecipato a 
numerose esposizioni  collettive 
e  ha realizzato personali 
con esposizioni realizzate da 
istituzioni pubbliche  quali 
Regione Piemonte, Città 
di Rivoli, Città di Saluzzo. 
Comune di Agliè,  Istituto 
Italiano di Cultura di New York 
. E’ stata inoltre invitata dal 
Presidente del Padiglione Italia 
della 54° Biennale di Venezia, 
Vittorio Sgarbi, ad esporre 
un’opera in rappresentanza degli 
artisti della Regione Piemonte 
all’Esposizione Internazionale 
d’Arte della Biennale di 
Venezia., presentando l’opera: 

“Rosso,  scioglieró i lacci dalla 
mia carne in teneri virgulti....”

L’artista ha partecipato al 
Concorso internazionale 
di letteratura e poesia - “ 
TRAMATE CON NOI - Il tuo 
romanzo nel cassetto “ a cura 
di RAI RADIO 1 - Radio ERI - 
Minerva edizioni - edizione 
2012, con Bruno Gambarotta, 
Claudio Gorlier e Bruno 
Quaranta - a cura di Vito Cioce.
Nel maggio 2025 è uscito il suo 
volume di poesie “Le stagioni 
del Tempo”  edito da Genesi 
Editrice e illustrato da sue opere 
che saranno esposte in mostra. .
Hanno scritto di lei:
“Il dettato di Angela Sepe 
Novara si configura nella 
preziosità stilistica e nel 

fascino di dissolvenze 
affioranti da profonde 
sedimentazioni culturali 
personali, da quell’essere 
pittrice dagli   improvvisi 
stupori ed emergenti visceralità. 
Stupore e incedere della linea 
del colore, della materia, 
sanciscono l’insieme, il valore 
dell’immagine nello spazio di un 
tempo che è misura dell’ignoto, 
dell’esistenza, dei ricordi ed è, 
infine e sempre il segnale della 
poesia...”  Angelo Mistrangelo
  “Le istanze dell’immaginario 
di Angela Sepe Novara, 
irrompono nella omogeneità 
lirica e narrativa della 
natura, della pittura, ne 
sconvolgono inventivamente la 
continuità ottica abituale e ne 
trasformano il consumo usuale 

e l’investimento, di significati, 
con una   interazione psichica, 
densa di pratiche conseguenze. 
Svolta latente, per alcuni anni, 
ma poi trascinante, magmatica 
ed esplosiva...”  Lucio Cabutti
  “nelle fermentazioni liriche di 
Angela Sepe Novara traspare 
una tematica, che risulta alla 
fine così trasparente: quella 
della visività, od ancora meglio, 
dell’esplicità visualità letteraria 
di estratti poetici, attraverso 
l’individuazione di un filo logico, 
a isolare la tematica chiara 
che trafora i secoli....”  Marco 
Vallora
   “Angela Sepe Novara,   la 
virtuosità della sua 
dimostrazione del più vitalista 
dei postulati visivi, la virtù 
decorativa di un pensiero vivace 
e sempre in bilico fra l’onirismo 
e l’ironia..”.  Pierre Restany
 La mostra resterà aperta fino al 
16 febbraio 2026 
Luogo e Orari:
Mondadori Bookstore Centro 
Storico
Via Vittorio Emanuele  II 42 - 
Chieri
Dal lunedì al sabato   orario 9,30-
13,30  14,30- 19,30 

“Dialoghi senza parole”,
Pier Tancredi De-Coll’ 
alla Libreria Mondadori
Quarto appuntamento con 
Arte tra i Libri, la rassegna 
curata da Piemonte Arte alla 
Libreria Mondadori Centro 
Storico. Chierese, una 
fama internazionale ormai 
consolidata, Pier Tancredi 
De-Coll’ presenta alcune sue 
opere recenti sotto il titolo 
“Dialoghi senza parole”.
Si inaugura il 20 febbraio, 
online su 100torri.it e 
dal vivo fino al 22 marzo. 
Una mostra curata da  
Piemonte Arte ed Eleonora 
Pepe titolare del Bookstore 
Mondadori Centro Storico
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presso MONDADORI 

BOOKSTORE
libero.it
2002 - SI VENDONO 
termosifoni acciaio bianchi Ir-
sap-modello Tesi altezza 1800. 
N.2 14 elementi 3 colonne, 
n.1 8 elementi 2 colonne, 
n.1 7 elementi 2 colonne, n.1 
scaldasalviette mod. Qua-
drè a Bagno, n.1 caldaia a 
condensazione mod. Pure Vail-
lant. Tutto perfettamente nuovo 
e imballato. Tel. 331 34 23 365

REFERENDUM 22 E 23 MARZO. LA PUBBLICITA’ SU CENTOTORRI E 100TORRI.IT
In occasione del Referendum confermativo sulla Giustizia del 22 e 23 marzo prossimi, 100torri.it  
mette a disposizione degli interessati alcune forme di pubblicità.
SPAZI E TARIFFE. POPUP ( disponibili al massimo 3 spazi a rotazione). Fino alla data antecedente 
il voto: euro 20 + iva al giorno (minimo 15 giorni consecutivi). IMMAGINE SLIDER (disponibili al 
massimo 3 spazi in contemporanea) Euro 30 + iva al giorno (minimo 10 giorni consecutivi)
Anche CENTOTORRI, RIVISTA MENSILE (Area di diffusione: Chierese, Astigiano) nel numero di 
marzo (in distribuzione dal 15 marzo), mette a disposizione i seguenti spazi: Pagina intera:  euro 
350+iva  ½ pagina: euro 250+iva ¼ di pagina euro 160+iva

20 - ARTICOLI VARI
2001 - Privato mette in visione 
e in vendita presso il suo 
domicilio in Chieri, Via Asiago 
3, mobili, arresi, specchi, quadri 
dal 1500 ad ora, con etichetta 
riconoscitiva. Telefonare per 
appuntamento 3341108302 o 
inviare mail adelchi.dalbo@
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